
he terra! Montagne e 
vallate. Prati e campi. 
Laghi e ruscelli. 
Malghe e rifugi. Paesi 
e città. Dolomiti e cri-

nale alpino. Note mediterranee e 
montane. Modernità ma anche forte 
tradizione. Incantevole,  vivibile, 
piccola terra al di qua del Brennero. 
Unica nel suo aspetto e arricchita 
di tantissime peculiarità e caratteri 
distintivi.

Che offerta! Italianità, stile di vita 
ridondante, eleganza e grandiosa 
cucina. A ciò si aggiunge un meravi-
glioso e pacato senso della vita dai 
toni austro-tedeschi, come il forte 
legame al territorio, l’affidabilità 

e la capacità organizzativa. E poi, 
da non sottovalutare, quella sen-
sazione di sentirsi a casa, potendo 
parlare la propria lingua madre, 
aspetto valido per i turisti italiani 
come per quelli tedeschi. “Gli itali-
ani“ – dice la scrittrice altoatesina 
Selma Mahlknecht in un’intervista 
alla rivista “Geo-Reisen” – “hanno 
la sensazione di trovarsi in Austria, 
ma al contempo di essere a casa”. 
Per i turisti tedeschi, viceversa, la 
sensazione è di essere in Italia pur 
potendo parlare il tedesco. Questo, 
per alcuni altoatesini, non è stato 
sempre facile e per questo hanno 
cercato di non perdere di vista la  
movimentata storia della loro terra. 

Tuttavia per una vacanza moderna 
ed elegante questo duplice aspetto 
italo-tedesco gioca un ruolo fonda-
mentale per garantire quel fascino 
in più che tanto piace. E se è vero 
che i turisti di tutta Europa sono 
alla ricerca proprio di questo par-
ticolarità, allora l’Alto Adige è una 
terra benedetta da questa speciale 
caratteristica.

ASSOLUTAMENTE UNICA

Che spettacolo! Non ci si riesce 
quasi a credere come l’Alto Adige 
sia in grado di inscenare se stesso 
in così tanti modi. Pare ci siano stati 
ospiti di questa terra che alla visione 

del rosso serale al calare del sole 
sopra il Sasso Lungo, sopra i tetti 
della Val Gardena, abbiano chiesto 
con un misto di stupore ed incredu-
lità, se tutto questo fosse compreso 
nel prezzo. Lo è. Allora la grandiosa 
bellezza naturale dell’Alto Adige 
è il palcoscenico ideale per la rap-
presentazione dell’immensità del 
mondo e della natura. Un progetto 
divino che qui porge il suo lato più 
affascinante. Il titolo di questo spet-
tacolo è geniale nella sua sempli-
cità: “Alto Adige per una volta, Alto 
Adige per sempre”.

Che vacanza! Chi avrebbe voluto 
rinunciarvi? Le agenzie altoatesine 
di marketing turistico l’hanno de-

finita “magia della varietà”. Ed in-
fatti non esiste praticamente nulla 
che non ci sia nella realtà.  Le op-
portunità di divertirsi, passando 
dalla passeggiata più tranquilla e ri-
lassante agli sport più adrenalinici, 
sono tantissime, quasi senza limiti. 
Un attimo presso un torrente scro-
sciante, subito dopo in un parco 
di percorsi corda alta, dalla sedia 
a sdraio all’arrampicata su una ri-
pida parete di roccia, da un ricco 
buffet di prima colazione, fino in 
cima alle Dolomiti … Un gioco in-
finito con tratti davvero magici. E’ 
davvero difficile non innamorarsi 
di una terra tanto piccola, quanto 
simpatica.

Alto  Adige  per  una  volta,  ...
... Alto Adige per sempre... e la domanda stupita: è tutto incluso nel prezzo?
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Prati e rocce dolomitiche: tra il Sasso Lungo e l’Alpe di Siusi la natura si estende in tutta la sua grandezza
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Cari ospiti,
cari amici,

La carta stampata. Anche in questa era 
digitale non la si può sostituire. Continuo 
a vedere gente che legge libri, riviste e 
quotidiani. Sembra ci sia qualcosa in più 
nel semplice sfogliare delle pagine che 
nel leggere parole e frasi su un disposi-
tivo digitale. 
La carta, si dice, è paziente. Trasmette fa-
migliarità e anche una certa dose di fidu-
cia. Quello che infatti si può leggere in in-
ternet, può essere modificato anche solo 
qualche minuto dopo. Ciò che è stampato 
invece è stampato.
In questa edizione dell’Alpenheim Times 
– già la undicesima – il nostro team re-
dazionale ha raccolto tanti interessanti 
temi. Un reportage si sofferma sul rifugio 
Pisciadù e sul suo gestore Renato Costa. 
Questa storia ci porta fin sul massiccio 
del Sella, in un rifugio del tutto partico-
lare e nel circostante paesaggio mozza- 
fiato.  
Un altro argomento riguarda Batista Vi-
natzer, il grande scalatore dolomitico, 
co-fondatore della scuola di sci di Ortisei, 
nonché nostro parente.
E’ stato interessante discutere sui conte-
nuti di questa edizione. Non so come è 
andata, ma improvvisamente si erano 
fatte già le ore 12 e per qualche minuto 
il nostro capo-cuoco August Waldboth si 
è unito a noi, tenendo un vero e proprio 
seminario sullo strudel. Breve, ma sicura-
mente intenso ed appassionato. Ma leg-
gete voi stessi!

Cordialmente

Il Vostro Georg Vinatzer e famiglia

ccoci giunti ad una 
sorta di “spaccata”.  
Letteralmente una 
spaccata è un “eser-
cizio acrobatico, nel 
quale le gambe ven-

gono divaricate fino a formare una 
linea retta”. Non è affatto semplice 
un esercizio simile.  Una spaccata 
quindi descrive metaforicamente 
anche il superamento e il legame tra 
due concetti diametralmente oppo-
sti. Similmente,  nella maggior parte 
dei casi, anche questa situazione è 
altrettanto difficile.

Se si vuole entrare nella questi-
one del “volere”, senza perdere le 
radici che ci legano da secoli, al-
lora si parla di “spaccata turistica” 
e di come nonostante la modernità 
debba essere mantenuta viva la tra-
dizione. I precursori la chiamano 
autenticità. Una naturale sincerità. 
Ma si tratta anche di una pretesa 
molto ambiziosa. A questo punto 
viene spontaneo citare un pensiero 
di Gustav Mahler, compositore e 
direttore d’orchestra austriaco, il 
quale disse: “tradizione vuol dire 
preservazione del fuoco, non ado-
razione delle ceneri”. Una spaccata, 
per così dire, nella sua forma più 
completa.

PAZZE IDEE

“Qui in Val Gardena siamo 
consapevoli” afferma l’albergatore 
dell’Alpenheim Georg Vinatzer “di 
chi siamo, di dove ci troviamo e di 
cosa siamo. Naturalmente in una 
valle dolomitica tanto sensibile ai 
mutamenti come la Val Gardena è 
importante preservare la tradizione 

e le nostre risorse, ma le tradizi-
oni dovrebbero trasformarsi, nelle 
nostre menti e negli uffici, per evi-
tare di essere ostacolo ad un sano 
sviluppo”. Un‘altra spaccata. Stessa 
cosa vale nell’attività alberghiera 
perché l’ospite di oggi da una parte 
pretende un’atmosfera casalinga, 
fresca e antica, ma dall’altra vuole 
poter usare il suo notebook e tenersi 
in contatto con il resto del mondo.

Sono state le grandiose idee di al-
cuni singoli visionari ad aver con-
tribuito allo sviluppo della Val Gar-
dena. Idee pazze, di cui inizialmente 
nessuno voleva saperne. Si consideri 
per esempio il tema della viabilità.  
Nel 1856 Johann Baptist Purger di 
Ortisei, lottando contro resistenze 
ed ostilità, realizzò una strada, seb-
bene polverosa, che andava da Orti-
sei a Ponte all’Isarco. Un’impresa ar-
dita, ma che è diventata una pietra 
miliare per tutta la Val Gardena.

Anche alcuni tristi capitoli della 
nostra storia hanno conosciuto ri-
sultati migliori e più positivi rispetto 
agli obiettivi inizialmente prefissati. 
Durante la Prima Guerra Mondi-
ale, tra il 1915 e il 1916, vennero 
costruiti 31 km di linea ferroviaria 
a scartamento ridotto per rifornire 
il fronte dolomitico. Per realizzare 
questa infrastruttura, da Chiusa fin 
su a Selva di Val Gardena, proprio 
sotto al Massiccio del Sella, in soli 
quattro mesi e mezzo, vennero utiliz-
zati diecimila operai, civili, militari e 
seimila prigionieri di guerra russi.

“Tschuki” Kerschbaumer, Herbert 
Macciaconi e Pepi Mahlknecht Rai-
nell diedero il loro contributo allo 
sviluppo sportivo e turistico della 
Val Gardena, in occasione del Cam-

pionato del Mondo di sci  del 1970. 
Ovviamente questo enorme progetto 
veniva visto dai tradizionalisti gar-
denesi con scetticismo e disapprova-
zione. Con il senno di poi però si 
dimostrò una mossa geniale; infatti 
dopo che la vecchia ferrovia a scar-
tamento ridotto venne  mandata in 
pensione, sulle sue ceneri venne rea-
lizzata una nuova strada.

Idee ormai consolidate

25 anni fa Pepi Senoner, l’oste dell’ 
”Adlerwirt” ad Ortisei, ebbe l’idea 
di realizzare una circonvallazione 
in grande stile. Alcune persone cer-
carono di spiegare all’uomo che era 
una cosa lontana dalla realtà. Ed 
ora? La circonvallazione per la Val 
Gardena è un qualcosa di assoluta-
mente prezioso, tanto da non potersi 
immaginare la Val Gardena senza. 
Non ci è voluto molto tempo perché 
anche il più piccolo negozietto ab-
bia compreso che il traffico e le auto 
non generano fatturato e che invece 
è l’offerta che attira clientela.

Uno degli ultimi episodi sul tema 
della “spaccata” riguarda Leo De-
metz, di cui l’Alpenheim Times si è 
già occupato approfonditamente in 
passate edizioni e colui che costruì 
la prima funivia sull’Alpe di Siusi. 
Egli contrabbandava i pezzi di ri-
cambio dalla Svizzera verso la Val 
Gardena. Non fosse stato per lui, 
forse la funivia oggi non ci sarebbe 
stata. A volte le “spaccate” ha avuto 
bisogno di molto coraggio, buona 
volontà, nonché di grandi capacità 
di realizzazione. Ed è proprio vero 
che si dovrebbe sempre sapere chi si 
è dove ci si trova e cosa si vuole fare. 

E
Val Gardena:  una valle dolomitica in spaccata tra turismo e progresso

Visioni e idee grandiose
L’antica consapevolezza della tradizione:  il sapere dei nostri avi, chi siamo, dove ci troviamo e cosa siamo
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Alpenheim News

App presso ITunes
L’Hotel 
Alpenheim 
ora esiste 
anche sul 
ITunes-
Shop in una 
comoda ap-
plicazione 

da poter portare sempre con sé. Un 
modo nuovo e moderno di presentar-
si ai propri ospiti muniti di uno smart-
phone. Un’applicazione che permette 
ai nostri ospiti di mostrare ai propri 
amici in ogni momento il luogo in cui 
trascorrono le loro vacanze. Inoltre 
l’applicazione offre un’ampia gamma 
di informazioni e foto da poter sem-
pre consultare. 

Bar code
Un cosiddetto “bar code” può fornirVi 
tutte le informazioni su un prodotto 
semplicemente fotografando il co-
dice con il telefonino ed accedendo 
tramite esso sul web, grazie ad un 
apposito software (scaricabile per 
esempio da www.barcoo.com). Ora 
anche l’Hotel Alpenheim ha un suo 
bar code personale. Provate Voi stes-
si e vedrete le meraviglie della tecno-
logia. Il bar code lo trovate a pagina 8.

500 visite al giorno

Dall’autunno dello scorso anno è on-
line il nuovo sito dell’Hotel Alpenheim 
di Ortisei. Grazie ad un’attenta prepa-
razione il nuovo vestito confezionato 
dell’Hotel Alpenheim per internet 
ha avuto l’effetto desiderato. Linee 
grafiche chiare, facile interfaccia e 
supervisione dei contenuti, nessuna 
informazione inutile e molti contenuti 
interessanti racchiusi in un menu 
intuitivo e diretto. Il successo del sito 
internet è suggellato da circa 500 
visite giornaliere.  

Giardino invernale 
Il giardino invernale è sempre stato 
un vanto per il Charming Hotel Alpen-
heim. Da ora però il giardino inver-
nale tanto decantato risplende di una 
nuova e più fantastica luce. La strut-
tura è stata rinnovata e adattata allo 
standard dell’ospite moderno che 
chiede il massimo dell’attenzione per 
le sue esigenze. Panorama mozzafia-
to sulle montagne della Val Gardena, 
tanto sole ed una prima colazione an-
cora più piacevole. E quando alla sera 
il sole svanisce dietro all’Alpe di Siusi, 
la cena all’Hotel Alpenheim sembra si 
stia svolgendo davanti allo schermo 
di un grande cinema.

Il signore 
dell’anello 
di roccia
Su uno dei passi dolomitici  
più straordinari si arriva ad un 
incredibile rifugio, il Rifugio  
Pisciadù 

Lavori manuali: per coloro che 
volessero raggiungere il Rifugio 

Pisciadù dal Passo Sella è 
necessario superare un grande 

massiccio dove si deve anche 
scalare le rocce

giunto l’autunno nella 
Val Gardena. La luce 
si fa più calda, i colori 
più chiari, i larici più 
colorati. Poco sopra i 
tetti di Ortisei una col-

tre di nebbia si posa densa e pesante. 
Fa ancora freddo quando si parte 
per il Passo Gardena e poi ancora 
oltre per il Passo Sella. Anche qui, 
ancora nebbia, anche se si è fatto più 
chiaro. Quando carichiamo gli zaini 
sulle spalle e ci incamminiamo co-
modamente sotto le torri del Sella 
in direzione della ferrata Pössnecker 
improvvisamente è come se fossimo 
emersi dal mare. Tutto ad un tratto 
la nebbia è sotto di noi e sopra le 
nostre teste si staglia un cielo inten-
samente blu, il cielo dell’Alto Adige. 

Le condizioni sono le migliori per 
il superamento di un passo mon-
tano, uno dei più belli delle Dolo-
miti. Utilizzando il cordino di ferro 
teso della ferrata Pössnecker (lì dal 
1910) saliamo quasi in verticale fino 
all’altopiano sopra il massiccio del 
Sella fino al Piz Boe. Da qui scen-
diamo una parete molto ripida (assi-
curata) in una gola fino a raggiungere 
lo straordinario Rifugio Pisciadù. 

È
Per coloro che non hanno ancora 
arrampicato abbastanza è possibile 
proseguire per altri 600 metri di dis-
livello sulla ferrata Pisciadù. Siamo 
certi che superato questo tratto, la gi-
ornata diventerà indimenticabile in 
tutti i sensi. Per coloro che vogliono 
provare questa ebbrezza, ma che non 
credono di esserne all’altezza, con-
sigliamo vivamente di affidarsi alle 
guide alpine della gilda gardenese 
“Catores”. 

Da oltre 30 anni

Renato ed Elvira Costa sono gli 
osti sul Rifugio Pisciadù. Da oltre 
30 anni. Il massiccio del Sella viene 
spesso chiamato il Santo Graal della 
Val Gardena. La spiegazione è facile: 
con la sua magica forza ed il possente 
massiccio, il Sella unisce a modi stella 
tutte e 4 le valli ladine (Val Gardena, 
Val Badia, Val di Fassa e Buchstein). 
A mezza altezza una marcata spor-
genza circonda tutto il massiccio. Il 
cosiddetto anello di roccia ospita, in 
posizione invidiabile e panoramica, 
il Rifugio Pisciadù. Renato Costa 
può quindi essere definito “il signore 
dell’anello di roccia”. 

“… qui bisogna sostare a lungo, scru- 
tare, sognare, un luogo per con-
templare la vita anche in caso di neb-
bia fitta e densa”, scriveva già Walter 
Pause, il maestro della letteratura al-
pina quasi 50 anni fa. Non si può che 
dargli ragione. Ci sono pomeriggi in 
cui sulla terrazza del Pisciadù c’è un 
silenzio quasi mistico, magico. Non è 
assenza di rumore, è un silenzio an-
che interiore. Altre volte nel vociare 
delle diverse lingue e nazionalità che 
si incontrano sul Pisciadù risuona 
comunque quel silenzio interiore. 
Come se sotto alla vetta del Pisciadù 
le piccole parole di noi piccoli uo-
mini non possano che affievolire, ab-
bassarsi di tono, quasi scomparire in 
un bisbiglio. Ovviamente questo non 
è sempre così, ma in alcuni giorni 
ciò avviene e lo si sente. 

Per suggellare questo momento 
magico nulla di meglio che attra-
versare con il cucchiaio il piatto di 
Kaiserschmarrn oppure affondare la 
forchetta nella polenta con i funghi. 
I gustosi maccheroni ai 4 formaggi 
o i canederli agli spinaci sono un 
must a cui non poter rinunciare. E 
poi quella poesia di carbonara, dove 
gli spaghetti sembrano scomparire 
in una sinfonia di sapore con tutto il 
resto. Eh sì, la cucina a 2.585 metri è 
gustosa e squisita come a fondovalle. 

Quando poi le persone sono sazie 
e di buon umore spesso succede che 
Renato ed Elvira si siedono accanto 
ai loro ospiti e raccontano di quando 
tutto questo ha avuto inizio 30 anni 
orsono. 

Pare che il CAI di Bologna, pro-
prietario del Rifugio Pisciadù, 
avesse già trovato un gestore di 
Trento per l’attività. Si dice che un 
contratto fosse già stato firmato, 
ma come tanti conoscitori del posto 
già sanno, i gardenesi sanno essere 
molto testardi e caparbi. Pare che il 
proprietario di Colfosco, sulla cui 
parcella fondiaria si trovava la sta-
zione della funivia per i materiali 
ed il parcheggio, negò il passaggio 
allo straniero proveniente da Trento. 
Il buon uomo, rassegnato da tanta 
testardaggine, non ci mise tanto a 
mollare tutto e a tornare nella sua 
città natale. Per sempre. Davanti ad 
un tale campanilismo non restava 
che affidare il rifugio ad una per-
sona del posto. Ed ecco aprirsi una 
strada, anzi un’autostrada, per Re-

nato Costa, che si era sbrigato a 
proporsi come nuovo gestore. 

Che famiglia quella dei Costa. 
Il padre di Renato, per 50 anni, 
ed il fratello per 35 anni (morto 
nel 2010 in un tragico incidente) 
hanno gestito il rifugio Puez, circa 
mezza giornata di marcia dal mas-
siccio del Sella.  Ed ora Renato ed 
Elvira, sono da 30 anni sul rifugio 
Pisciadù. “La prima estate abbiamo 
dovuto mandare via gli ospiti”, so-
stiene Renato, sostenendo di poter 
scrivere un libro sulla sua esperi-
enza sul Rifugio Pisciadù. La mo-
glie lo rincalza, aggiungendo che 
i primi tre mesi di attività sono 
stati spesi ad eliminare lo sporco 
e la muffa creatasi in anni di inat-
tività. Poi mancavano le forchette, i 
coltelli ed i piatti. Non c’era nulla, 
tranne lo sporco. Ancora oggi a 
tale ricordo non può che scuotere 
la testa in segno di disperazione.

Una tonnellata di 
sporcizia

Quando Renato non aiutava El-
vira a togliere lo sporco nel rifugio, 
era impegnato a riempire sacchi di 
100 litri con vari rifiuti abbando-
nati. Uno schifo incredibile. Alla 
fine quasi una tonnellata di sporco 
venne trasportato a valle con un eli-
cottero per lo smaltimento. Renato 
in seguito ha costruito una piccola 
diga presso il lago e allacciato ad 
essa un generatore di elettricità 
che dà luce al rifugio. Insieme a 
sua moglie ha trasformato una 
catapecchia in una moderna casa 
con servizi igienici adeguati, tant’è 
vero che tutti e tre i loro figli, Sara, 
Stefanie e Mirko, hanno trascorso 
ogni estate della loro vita in questo 
rifugio. Qui hanno avuto modo di 
conoscere tante persone, senten-
dosi come a casa. A casa, come lo 
sono sempre stati i loro genitori. 
Tutti, noi compresi, speriamo che 
questo possa rimanere cosi ancora 
per molti anni. 

Si è fatto tardi, la sera incombe. 
Bisogna tornare a valle, mentre il 
sole cala pesantemente sulle Dolo-
miti. Siamo stanchi e quando siamo 
arrivati a valle, il cielo ha un co-
lorito rosso fuoco. Che giorno, che 
sera, che tour da sogno…
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enessere e salute da 
tempo non sono più te-
matiche rilegate unica-
mente al medico. Well-
ness, in realtà, è esat-

tamente il contrario, perché vuole 
evitare che le persone si rechino dal 
dottore in un secondo momento. Il 
termine nasce a cavallo degli anni 
settanta dello scorso secolo, quando 
negli Stati Uniti i costi pubblici per la 
salute crebbero a livelli incredibili. In 
quegli anni il wellness venne sdoga-
nato come una novità, un modello di 
salute basato sulla responsabilità per-
sonale e sulla prevenzione. Il motto 
del wellness quindi è “fatti del bene 
e vedrai che non dovrai attendere il 
tuo turno nell’ambulatorio medico”. 
Il fatto stesso che negli anni a venire 
il mondo sia stato subissato da ogni 
tipo di prodotti definiti wellness, dai 
tè, al müsli, dalle pillole, agli apparec-

B

Un’atmosfera ideale per  
il relax: L’oasi wellness  

“Soreghina” offre tutto e di più. 
Qui anche i sassi fanno beneTra le 

Dolomiti e 
l’Africa
L’oasi wellness Soreghina sempre  
al passo con i tempi

chi per distendersi o alle acque mine-
rali di tipo naturale, non ha certo ai-
utato la causa del benessere globale, 
ma la marcia della vita rilassante ha 
comunque fatto il suo tragitto, giun-
gendo fino ai nostri giorni.

Con vista panoramica

Là dove si legge la scritta wellness, 
ci deve essere del benessere, altri-
menti che wellness è? Cosa c’è di più 
straordinario e rilassante che trascor-
rere il resto del giorno presso l’Hotel 
Alpenheim in seguito ad una bella 
giornata all’insegna dell’escursione? 
Piscina coperta con passaggio 
all’esterno, sauna, bagni e beauty – 
tutto quello di cui il cuore ha bisogno, 
gli ospiti dell’Hotel Alpenheim lo tro-
vano nell’esclusiva oasi del benessere 
“Soreghina”. Tutto incluso, anche la 
straordinaria vista panoramica. 

Il Tirolo è sempre stato un paese 
identificato con lo strudel, il suo 
dolce tipico. Già la parola stessa ac-
cende in molti un piacere indescri-
vibile a livello di palato. La ricetta 
più antica mai ritrovata sul come 
preparare lo strudel risale addirit-
tura al 1696 ed è oggi conservata 
nella biblioteca civica di Vienna. 
E poiché lo strudel è qualcosa di 
davvero delizioso, anche 400 anni 
dopo la sua ufficiale nascita, le sue 
variazioni con papavero, noci e il 
classico strudel di mele sono an-

cora amate in tutto il mondo, ma 
soprattutto da noi. Il capo-cuoco 
dell’Alpenheim, August Waldboth, 
è un fan sfegatato dello strudel. 
Durante una seduta redazionale 
per questa edizione dell’Alpenheim 
Times, lo chef Waldboth ci ha deli-
ziati sulla sua filosofia sugli stru-
del, sui diversi modi di utilizzo e 
sulla raffinata tecnica di base. Ma 
più delle sue parole ci hanno de-
liziato le sue creazioni. Ma bando 
alle ciance, meglio far parlare di-
rettamente le varie espressioni 

dello strudel del nostro amato 
chef: strudel di verdure, strudel di 
pere, cioccolato e ricotta, strudel 
di crauti e carré, strudel con ripi-
eno di ciliege e marzapane, strudel 
con salmone e asparagi, strudel di 
spinaci con scamorza affumicata 
su ragù di pomodoro, strudel allo 
stoccafisso, strudel di patate e fun-
ghi porcini, strudel con fonduta di 
formaggio di montagna, strudel 
con ricotta di bufala,  zucca e tar-
tufo nero. Un elenco senza fine per 
il nostro chef. 

Dopo l’intensa chiacchierata 
sugli strudel, il nostro chef si è 
rintanato nella sua amata cucina 
con un sorriso stampato sulle lab-
bra. Noi siamo rimasti in silenzio 
e con la bocca aperta. Descrivere 
il suo entusiasmo per la cucina 
non è facile. A noi, però, è rima-
sta una fame indescrivibile.

Come il capo-cuoco August Waldboth ha trasformato una seduta redazionale in un evento

Di grande e crescente interesse 
sono le offerte wellness confezionate 
dal team dell’Hotel Alpenheim. Il 
“Pacchetto Dolomiti” comprende 
un massaggio alla schiena all’arnica, 
un bendaggio, sempre all’arnica, per 
le gambe ed un peeling per tutto il 
corpo. Anche il “Pacchetto Fiori 
d’Alpeggio” offre un peeling, un be-
nevolo impacco per tutto il corpo ed 
un altrettanto benefico massaggio 
per tutto l’organismo. 

I prodotti gardenesi, come ad 
esempio gli estratti di orchidee al-
pine, di albicocche o ciliege sono 
l’applicazione di “Natur pur” più 
adatti a rinvigorire la cute stanca e 
appesantita. 

La novità dell’Hotel Alpenheim 
di quest’anno è la linea dedicata 
all’Africa. I trattamenti di questa linea 
comprendono trattamenti per viso e 
corpo. Le applicazioni sono accom-

pagnate da suoni e ritualità tipiche 
dell’Africa. La pelle è un organo che 
si rinnova circa ogni due settimane 
grazie alla rigenerazione cellulare. 
Per questo è consigliabile eseguire un 
peeling. Nelle applicazioni di tipo af-
ricano, il peeling viene eseguito con 
lo zucchero o con il sale per ammor-
bidire la pelle. Il seguente massaggio 
è impreziosito dall’olio della noce di 
Magula, talmente preziosa e grade-
vole che l’ospite avrà le sue difficoltà 
dopo l’ora e mezzo, quasi due, di trat-
tamento a tornare nuovamente in Val 
Gardena dal lungo viaggio interiore 
in Africa.

Consigli per la sauna

Per coloro che volessero entrare nel 
mondo della sauna consigliamo di ri-
servare a tale pratica almeno un paio 
d’ore. Alcuni piccoli consigli aiutano 

a far diventare questo rituale un mo-
mento di vero relax. 

Due asciugamani sono necessari 
per motivi igienici, uno per asciu-
garsi, uno per sedervici sopra. Con-
sigliamo di non entrare in sauna con 
il costume da bagno, in quanto si pos-
sono creare reazioni cutanee a con-
tatto con il materiale sintetico degli 
indumenti, a volte anche bruciature. 
Dopo 3 passaggi in sauna a volte il 
corpo ha perso fino ad 1 litro di li-
quidi. Per questo motivo è importante 
bere abbondante acqua minerale, té 
o succo di frutta. Dopo la sauna nulla 
di meglio che fare una bella doccia 
fredda (bagnarsi le parti lontane dal 
cuore) per stimolare il sistema immu-
nitario del corpo. Se siete influenzati 
o avete un’infezione non Vi consig-
liamo di andare in sauna. La fatica 
a cui è sottoposto il corpo tende a 
rinforzare la malattia. 

Il Tirolo è il paese dello strudel

Strudel-Time all’Alpenheim: 
ecco come può essere irresisti-

bile la cucina altoatesina
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Prezzi estate 2011
Prezzi giornalieri e pacchetti offerta    29.5. – 16.10.2011

Periodo pre-estivo periodo Tipo di soggiorno 
 (in mezza pensione)

camera 
standard
fino a 24m2

camera 
comfort

fino a 29m2

suite torre 
o Superior
fino a 33m2

suite 
junior

fino a 44m2

suite 
family

fino a  55m2

2 camere

suite
wellness

fino a 50m2

29.5. – 12.6. Offerta settimanale (do.–do.)*  462,– €  499,– €  545,– € 618,– €  699,– €  720,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  294,– €   312,– €  329,– € 378,– €  441,– €  465,– € 

Prezzo giornaliero    84,– €     89,– €    94,– € 108,– €  126,– €  133,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  126,– €   124,– €  113,– €  138,– €  183,– €  211,– €

12.6. – 3.7. Offerta settimanale (do.–do.)*  492,– €  523,– €  599,– € 644,– €   745,– €  787,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  312,– €  333,– €  367,– € 416,– €  458,– € 473,– € 

Prezzo giornaliero     89,– €    95,– €  105,– €  119,– €   131,– €  136,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  131,– €  142,– €  136,– €  189,– € 172,– €  165,– € 

3.7. – 17.7. Offerta settimanale (do.–do.)*  651,– € 699,– €  749,– € 784,– € 835,– €  863,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  399,– €  427,– €  465,– € 507,– € 546,– €  556,– € 

Prezzo giornaliero    111,– €  118,– €  129,– €  140,– €  151,– €  154– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  126,– €  127,– €  154,– €  196,– € 222,– €  215,– € 

17.7. – 31.7. Offerta settimanale (do.–do.)*  712,– €  774,– € 889,– € 993,– €  1086,– €  1086,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  413,– €  465,– € 542,– €  588,– €  616,– € 616,– € 

Prezzo giornaliero   118,– €  133,– €  155,– €  168,– €  176,– €  176,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale   114,– €  157,– €  196,– €  183,– € 146,– €  146,– € 

Periodo tardo-estivo 

Autunno d’orato
periodo Tipo di soggiorno 

 (in mezza pensione)

camera 
standard
fino a 24m2

camera 
comfort

fino a 29m2

suite torre 
o Superior
fino a 33m2

suite 
junior

fino a 44m2

suite 
family

fino a  55m2

2 camere

suite
wellness

fino a 50m2

28.8. – 4.9. Offerta settimanale (do.–do.)*  644,– €  707,– €  763,– €  826,– €  896,– €  896,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  406,– € 444,– €  490,– €  511,– €  584,– €  598,– € 

Prezzo giornaliero    116,– €  127,– €  140,– €   146,– €  167,– €  171,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  168,– €  182,– €  217,– €  196,– €   273,– €   301,– € 

4.9. – 18.9. Offerta settimanale (do.–do.)*  574,– €  637,– €  714,– € 756,– €  826,– €  826,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  345,– € 399,– €  427,– €  445,– €  472,– €   542,– € 

Prezzo giornaliero    99,– €   114,– €  122,– €  130,– €   135,– €   155,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  119,– €  161,– €  140,– €  154,– €   119,– €   259,– € 

18.9. – 16.10. Offerta settimanale (do.–do.)*  520,– €  588,– €  630,– € 699,– €  730,– €  742,– € 

Short Stay „Midweek“ (do. – gio.)  319,– €  346,– €  378,– €  423,– €  434,– €  472,– € 

Prezzo giornaliero    91,– €     99,– €  108,– €  121,– €  124,– €   135,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale    117,– €    105,– €  126,– €  148,– €   138,– €   203,– € 

L’estate all’Alpenheim periodo Tipo di soggiorno 
 (in mezza pensione)

camera 
standard
fino a 24m2

camera 
comfort

fino a 29m2

suite torre 
o Superior
fino a 33m2

suite 
junior

fino a 44m2

suite 
family

fino a  55m2

2 camere

suite
wellness

fino a 50m2

31.07. – 7.8. Offerta settimanale (do.–do.)*  778,– €  857,– €  973,– € 1.043,– € 1.113,– €  1.155,– € 

Prezzo giornaliero  136,– €  141,– €  160,– €  171,– €    176,– €    183,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  174,– €  130,– €  147,– €  154,– €  119,– €   126,– € 

21.8. – 28.8. Offerta settimanale (do.–do.)*  771,– €  849,– €  973,– € 1.063,– € 1.113,– €  1.155,– € 

Prezzo giornaliero  130,– €   147,– €  156,– €   182,– €   189,– €    189,– € 

* vantaggio riferito al prezzo giornaliero in caso di prenotazione dell’offerta settimanale  139,– €  180,– € 119,– €    211,– €   210,– €    168,– €

7.8. – 21.8. Prezzo giornaliero    152,– €  174,– €  199,– €  212,– €  217,– €  226,– € 

* prenotando l‘offerta settimanale – da domenica a domenica, prezzo per persona. Le offerte non sono cumulabili.

I nostri prezzi si intendono espressi in Euro, a persona & al giorno oppure a persona & periodo di soggiorno, inclusi i servizi Alpenheim. Il prezzo giornaliero viene 
calcolato a partire da una permanenza minima di 3 notti. Per i soggiorni brevi applichiamo un surplus massimo pari al 18%. Le singole offerte non sono cumulabili tra loro.

suite family (due camere,  
fino a 55m2)

suite junior 
(fino a 44m2)

camera superior (fino a 33m2)

camera comfort (fino a 29m2)

Camere
Tutte le camere sono munite di bagno/
doccia, fon, telefono, TV-satellitare, 
cassaforte, accappatoio, specchio da 
trucco; la maggior parte delle camere è 
provvista di balcone ed ascensore.

suite torre (fino a 33m2)

suite 
wellness (55m2)

Offerta settimanale (do. – do.) Short-Stay Prezzo giornaliero



offerte6

giorni standard comfort superior suite junior- suite family suite wellness

Offerta settimanale 7 € 650,– € 713,– € 790,– € 832,– € 902,– € 902,–

Offerta settimanale incl. offerta Beauty * 7 € 895,– € 958,– € 1.035,– € 1.077,– € 1.147,– € 1.147,–

Short-Stay (do.–gio.) 4 € 404,– € 458,– € 486,– € 504,– € 531,– € 601,–

Short-Stay (do.–gio.) incl. offerta Beauty* 4 € 591,– € 645,– € 673,– € 691,– € 718,– € 788,–

Settimane escursionistiche alla Alpenheim   dal 4. al 18.9.2011

a partire da  € 650,– p. P.

Vistateci al nostro indirizzo internet  www.alpenheim.it   Qui troverete ulteriori interessanti offerte per Voi! 

Le escursioni nel mondo 
delle Dolomiti

In una variegata settimana dedicata 
all’escursionismo l’Hotel Alpenheim Vi mostrerà 
il mondo alpino e le Dolomiti nella loro versione 
più affascinante. Una natura da sogno, monta-
gne straordinarie, personaggi fiabeschi ed una 
flora e fauna da mozzare il fiato! Solo per Voi!

	 7 giorni di mezza pensione

	 cocktail di benvenuto 

	 ricco buffet di prima colazione 

	 cena con menu a scelta tra la cucina italia- 
	 na, altoatesina, buffet di insalate e di dessert 

	 meravigliosa area spa con piscina panora- 
	 mica interna ed esterna

	 escursioni guidate da personale specializ- 
	 zato della scuola alpina “Catores” 

	 tour in mountain bike guidate con istruttori 	
	 della scuola MTB della Val Gardena 

	 gite di Nordic Walking con esperto perso- 
	 nale di accompagnamento (mar, mer, gio)

	 ampia offerta culturale (p. e. corso di  
	 intaglio del legno, corso di cucina di 
	 specialità gardenesi, ecc.)

	 animazione per bambini con “Mar Dolomit” 

	 noleggio gratuito di attrezzatura da Nordic  
	 Walking e da escursionismo o mountain bike

	 Valgardena Card (6 giorni) per il vostro  
	 soggiorno senza l’uso della macchina

	 offerta Wellness “Energia” nella nostra spa 		
	 Soreghina (a scelta) *

dal 29.05 al 12.06.2011

Il periodo pre-estivo ha davvero 
qualcosa di magico! 
Piante e fiori si risvegliano da un 
lungo sonno e le persone si lascia-
no ammagliare dai raggi del primo 
sole e ritrovano la gioia di rimanere 
all’aperto. GodeteVi la bellezza 
della Val Gardena in un periodo 
davvero particolare, riscoprendo 
la bellezza della natura che si ri-
genera insieme ad un diversificato 
programma di attività. 

	 7 giorni di MP Alpenheim
	 area spa con piscina panora- 

	 mica interna ed esterna
	 partecipazione al program-	

	 ma attivo con escursioni, tour 	
	 in mountain bike, Nordic  
	 Walking, cultura e corsi

	 3 trattamenti energetici 		
	 Wellness nella spa “Soreghi- 
	 na”: massaggio, cura del viso  
	 e bagno Vitalis (a scelta) 

a partire da  €707,– p. P.

La magia del periodo pre-estivo

dal 18.09 al 16.10.2011

Il repertorio dell’Hotel Alpenheim 
varia da una ricca e peccaminosa 
scelta di dolci fino ad una vasta 
gamma di piatti wellness, per 
passare ancora dai tipici piatti al-
toatesini. Il viaggio tra i piaceri del 
gusto non sarebbe enogastrono-
mico, se non passasse attraverso 
una selezioni di vini altoatesini. 

	 7 giorni di MP Alpenheim
	 area spa con piscina panora-

mica interna ed esterna

	 partecipazione al program-
ma attivo con escursioni, tour in 
mountain bike, Nordic Walking, 
cultura e corsi

	 menu buongustaio dalla cu-
cina dell’Hotel Alpenheim – un 
viaggio tra pasta e strudel, pesce  
e canederli 

	 3 trattamenti wellness “en-
ergetici” nella spa “Soreghina”: 
Alm-Yurveda, Cura del viso, bagno 
vitalis

a partire da €851,– p. P.

Giornate del buongustaio

Servizi
Tutte le camere dispongono di bagno 
e doccia, telefono e aggancio ISDN, 
TV satellitare, cassaforte, minibar, 
specchio da trucco, fon, morbidissimi 
accappatoi, ciabatte per il bagno; nella 
maggior parte dei casi le camere sono 
munite di balcone. In hotel troverete un 
ascensore, una sala da pranzo, un bar 
interno con angolo camino, un giardino 
invernale, una stube, una enoteca ed 
un’ampia area wellness con piscina.

	 parcheggio privato  
	 posti auto in garage 
	 cocktail di benvenuto 
	 ricco buffet di prima colazione 
	 cena con menù ed ampia scelta di 	

	 specialità della cucina altoatesina ed 	
	 italiana, buffet di insalate e dessert 

	 giardino privato di 1000 mq  
	 utilizzo della nuova oasi wellness 	

	 “Soreghina” con ampia area sauna  
	 (finlandese, a vapore, vitarium,  
	 sauna bio, docce aromatiche, 	
	 whirlpool singole) di circa 800 mq.  
	 Vi mettiamo volentieri a disposizio- 
	 ne: accappatoio, ciabatte, asciuga- 
	 mani e borsa per la sauna.  

	 ambienti per il relax e massaggi 
	 nuova piscina panoramica con 	

	 vasca interna ed esterna  
	 trattamenti cosmetici con massaggi 	

	 di bellezza (a pagamento) 
	 3 escursioni guidate con guida 	

	 escursionistica dell’hotel  
	 utilizzo gratuito dei campi da 	

	 squash e tennis ad Ortisei 
	 Wireless Lan in tutta la struttura 

	 (a pagamento) 

Riduzioni
Per i bambini che sono ospitati nelle 
camere o nelle suite dei genitori (in  
letto aggiuntivo), in caso di due perso-
ne pienamente paganti:

	 bambini fino ai 3 anni:  
	 € 25,– fino a € 45,– 

	 bambini dai 3 agli 8 anni:  
	 -50% di sconto 

	 ragazzi dagli 8 ai 15 anni:  
	 -50% di sconto 

	 adolescenti dai 15 ai 17 anni:  
	 - 20% di sconto. 

Le riduzioni si intendono calcolate sul 
relativo prezzo giornaliero. Riduzioni 
aggiuntive per bambini in determinate 
stagioni. 

Arrivi e partenze
La Vostra camera è pronta a partire 
dalle ore 15.00 circa. Vi preghiamo di 
liberare per le ore 11.00. Se il Vostro 
arrivo in hotel è previsto dopo le ore 
18.00, Vi preghiamo di comunicarcelo.

Prenotazioni
Dopo aver ricevuto la Vostra richiesta 
scritta di prenotazione, nonché un  
acconto di 220,– € a persona, la Vostra 
prenotazione sarà ritenuta vincolante. 
L’acconto può essere versato tramite 
accredito postale o bancario.

Condizioni per lo storno
Generalmente per lo storno della pre-
notazione in hotel o per i viaggi valgo-
no le regole della Comunità Europea. 
Se disdite, ritardate o interrompete 
anticipatamente un soggiorno in hotel, 
confermato nelle quattro settimane 
antecedenti la data di prenotazione, Vi 
sarà addebitato l’intero importo. 

Altro
	 surplus per camera singola: 

	 € 25,– al giorno  
	 I cani possono essere accolti solo 	

	 su richiesta. Per i cani chiediamo 	
	 € 15,– al giorno senza cibo. 

	 Le singole offerte non sono cumula-	
	 bili o combinabili tra loro. 

Info Hotel 
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Il grande Battista 
Vinatzer de Val
Un uomo senza scarpe e molto probabilmente anche senza paure, in 
grado di effettuare grandiose prime ascese

Eroe sugli sci: negli anni trenta il famoso Battista Vinatzer della Val  
Gardena era il padrone delle piste

APPUNTAMENTI 2011

VAL GARDENA 
SKYDINNER 2011
Il 6 giugno e il 13 luglio, cena a lume di 
candela in una cabina della funivia, gu-
stando prelibatezze gastronomiche e otti-
mo vino in un ambiente fuori dal comune

MARATONA SU DUE RUOTE  
IN VAL GARDENA
12 giugno, 111,5 km, 3.318 mt di dislivello 
complessivo o 771,1 km a 2.248 mt di 
dislivello complessivo

MOSTRA FOTOGRAFICA
Tappe del Giro d’Italia, dal 18 giugno all’8 
luglio, Tubla da Nives, Selva di Gardena

1° INCONTRO INTERNAZIO-
NALE DI BOTANICI
23 giugno, Selva di Gardena

FESTIVAL
Festa musicale con Belsy, 25 giugno,  
Selva di Gardena

SELLARONDA HERO
2 luglio, gara di mountain bike. In questo 
giorno i passi di montagna attorno al 
Sella sono chiusi. 82 km, 4.200 mt di 
dislivello complessivo, manifestazione 
pubblica, partecipazione gratuita

SELLARONDA BIKEDAY
3 luglio, ore 8.30 – 15.30, manifestazione 
pubblica, per tutti i ciclisti, 55 km totali, 
sono possibili tappe, i passi di montagna 
sono chiusi al traffico motorizzato

2° SETTIMANA  
ESCURSIONISTICA LADINA
dal 3 al 9 luglio, Val Gardena

VAL GARDENA IN COSTUME
7 agosto, Ortisei

FESTA DEL PATRONO
dal 9 all’11 luglio, Ortisei

CORTEO IN COSTUME 
10 e 21 luglio e 25 agosto, Ortisei, centro 
del paese

STARS ON ICE
18 agosto, palazzetto del ghiaccio di  
Selva di Gardena

UNIKA
Mostra di sculture, dal 1° al 4 settembre, 
Ortisei

SELLARONDA BIKEDAY
18 settembre, pedalare su passi chiusi 
al traffico, manifestazione aperta a tutti 
i ciclisti

P
are ci siano stati anni 
in cui Giovanni Baptist 
Vinatzer non avesse ne-
anche i soldi per com-
prare degli scarponi. 
Questo però non fu un 

impedimento al grande scalatore gar-
denese. Egli prese quello che c’era a 
disposizione per scalare, andando an-
che a piedi scalzi. Molto spesso, rac-
contava quest’uomo quando aveva 80 
anni, doveva addirittura nascondere 
la corda da scalata in fondo al suo 
zaino per evitare che la gente di Orti-
sei avesse motivo di parlare di nuovo 
di lui. Non c’è dubbio che “Battista” 
Vinatzer fu un grande del suo tempo. 
Onorato e rispettato nel suo ambito, 
capace di non fermarsi di fronte a 
nulla e a nessuno.

GRANDI PRIME ASCESE

Ancora oggi i conoscitori di questa 
disciplina hanno l’acquolina in bocca 
al solo accennare le tante prime as-
cese da lui effettuate: parete sud dello 
Stevia, la parete nord del Furchetta, 
la parete nord del Sass de la Luesa, 
Sass Forsch nella valle del Langental, 
la fessura sulla parete dello Stevia, 
la fessura ovest  del Piz Ciavazes  e 
sempre qui l’intersezione della parete 
sud-ovest, la fessura Vinatzer nelle 

Odle, la fessura Vinatzer sulla terza 
torre del Sella, il camino della parete 
sud della torre Stabeler sul Gruppo 
del Catinaccio, la sua via sulla parete 
sud della Marmolada. Tutti tour del 
quinto e sesto grado di difficoltà, as-
cesi tra il 1931 e il 1936. I non esperti 
rimangono ancora oggi stupefatti di 
fronte a questi difficili tragitti in sca-
lata, mentre i maggiori conoscitori e 
praticanti della disciplina possono ri-
tenersi molto orgogliosi di se stessi se 
riescono a ripetere le imprese appena 
citate. Le vie aperte da Vinatzer de-
cenni fa sono quindi ancora oggi delle 
vere prove di maturità alpinistica. 

Il cognome Vinatzer è molto diffuso 
in Val Gardena. Battista Vinatzer, che 
è stato, insieme ad altri, anche fon-
datore della scuola di sci di Ortisei 
e che morì nel 1993 dopo un’intera 
vita trascorsa nella sua amata Ortisei, 
era un pro-zio di Alexander Vinatzer, 
fondatore dell’Hotel Alpenheim, il 
cui figlio Georg sta gestendo attual-
mente con molto successo la strut-
tura. Esiste quindi un forte legame fa-
migliare con questo famoso alpinista. 
Il destino tra l’altro ha voluto che Ro-
bert Vinatzer, fratello di Alexander 
Vinatzer, morisse nel 1958 proprio su 
un tracciato sul massiccio dello Ste-
via, all’entrata della valle Langental, 
aperto da Battista.

Battista Vinatzer de Val di Ortisei 
è entrato nella storia dell’alpinismo. 
A lui è dedicato un intero ed impor-
tante capitolo di questa disciplina. 
Non c’è da meravigliarsi che il “re 
della scalata libera” richiami seguaci 
e sostenitori da tutto il mondo. Fino 
ad oggi è una vera e propria sfida ef-
fettuare uno o più tour Vinatzer.  Le 
sue scalate su crepacci, intersezioni e 
pareti verticali si annoverano ancora 
tra le migliori imprese del 5° e 6° di 
difficoltà.

Un seguace ed ammiratore del 
tutto particolare del già citato Batti-
sta Vinatzer è l’alpinista gardenese, 
nonché scalatore estremo e guida al-
pina, Adam Holznecht. Egli, in un 
solo giorno, è riuscito nell’impresa 
di effettuare ben cinque difficili tour, 
uno dopo l’altro, quasi fossero delle 
perle da infilare in una collana. Il 
fatto che i tragitti scelti si trovassero 
in parte lontani gli uni dagli altri non 
è stata una questione logistica sem-

plice da affrontare. Ma come è or-
mai risaputo, anche il problema più 
grande è risolvibile se c’è la volontà 
di farlo. Adam Holznecht, con il suo 
compagno di scalata, ha quindi sca-
lato di prima mattina la parete sud 
della Marmolada. Una volta giunti 
in cima i due scalatori, di punto in 
bianco, si sono seduti su uno slittino 
e sono schizzati giù dal ghiacciaio a 
tutta velocità, fino a raggiungere il 
ciottolato morenico e proseguendo 
poi a piedi fino al lago Fedaia. Qui 
li aspettava la loro auto. Per l’ora di 
colazione i due erano già di ritorno 
a Ortisei. 

Normalmente un tour del genere 
impegna un’intera giornata di escur-
sione. Ma per i due compagni di vi-
aggio l’avventura era appena iniziata 
e la prossima vittima doveva essere il 
Seceda; dopo aver attraversato la gola 
del versante di Funes, i due sono gi-
unti sul Gruppo dell’Odle. Una volta 
lasciate alle spalle le cime dell’Odle 

gli alpinisti hanno affrontato la salita 
della via Vinatzer sulla parete nord 
dell’imponente Furchetta. Per ora di 
pranzo erano a poche ore di cammino 
dal rifugio Firenze. Come dessert li 
attendeva la fessura della parete nord 
dello Stevia, all’entrata della valle 
Langental presso Selva in Gardena.

Da qui Holznecht e il suo compagno 
di avventura hanno raggiunto il Passo 
Sella e tramite la via Vinatzer sono 
arrivati alla terza torre del Sella. An-
che questo, va sottolineato, è un tour 
del quinto grado di difficoltà. 13 lung-
hezze di corda, 300 metri, normale 
tempo di scalata, in presenza di buone 
condizioni, dalle 5 alle 6 ore: Holz-
necht è riuscito nell’impresa in meno 
di due ore. Per raggiungere la parete 
sud del Ciavazes gli è bastato un balzo 
ed il gioco era fatto. Alla luce del tra-
monto i due alpinisti stavano scalando 
la fessura Vinatzer e verso le 22 erano 
di ritorno in Val Gardena per godersi 
un bel boccale di birra.

Cinque grandiose vie in un solo giorno
Alla scoperta degli eredi di Battista ed una slittata sulla Marmolada

Parete sud della Marmolada: lo 
scalatore estremo Adam Holznecht 
sulla via Vinatzer
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n fin dei conti tutto ha una 
sua logica. Quando nel 1970 
la Val Gardena ospitò il 
Campionato del Mondo di 
sci alpino, questa valle al di 

sopra dell’Isarco entrò subito di di-
ritto sul podio dei luoghi più fantas-
tici per gli sport invernali. Il primo 
passo del successo era stato fatto, 
i successivi passi per garantire un 
grande sviluppo turistico non erano 
lontani. Ha fatto bene l’autore al-
toatesino Robert Asam a scrivere, 
in un recente articolo che coglie 
perfettamente nello spirito del po-
sto, che  “per coloro che valutano 
Kitzbuhel come una località troppo 
snob o per quelli che pensano che 
St. Moritz sia troppo cara, la Val 
Gardena è l’alternativa ideale”.

NUOVAMENTE PREMIATA

E’ così. Questo interessante mix 
di scintillio e glamour, di sportività 
e di infinite opportunità di diver-

Previsioni per L‘inverno8

Usanze  
gardenesi

Il Vostro numero per 
le prenotazioni: 
Tel.: +39 0471 79 65 15

timento è la ragione principale del 
grande fascino di Ortisei e dell’intera 
Val Gardena.  Non ci si può quindi 
meravigliare che la Val Gardena, per 
la terza volta, è stata premiata dal più 
noto e riconosciuto portale internet 
tedesco “Skiresort.de” come il più bel 
comprensorio sciistico del mondo e 
il “numero uno” in Italia. In tutti i 
criteri di valutazione – dimensione 
del comprensorio, offerta di piste e 
varianti nelle discese, qualità degli 
impianti, garanzia della neve e prepa-
razione delle piste – la Val Gardena 
ha ottenuto ancora una volta la mas-
sima valutazione possibile.

Sci a 360° tra l’Alpe di Siusi, il Se-
ceda, il Sassolungo e il massiccio del 
Sella. Un paesaggio così impareg-
giabile che persino l’UNESCO l’ha 
annoverato tra i patrimoni naturali 
dell’umanità.  Rifugi con una au-
tenticità che solo in Alto Adige si 
può ancora trovare. Prelibatezze 
gastronomiche a quattro stelle diret-
tamente sul bordo delle piste. Imper-

La Val Gardena è fortemente ra-
dicata nelle sue antiche tradizioni. 
Anche e soprattutto in inverno. A 
Ognissanti i padrini di Cresima re-
galano ai propri figliocci del pane 
dolce.  Le ragazze lo ricevono a 
forma di gallina, i maschi a forma 
di coniglio. Nei quattro giovedì del 
periodo di Avvento i cantori “Kloe-
ckelnachtsinger”, formati da un con-
tadino, due mietitori, due osti, tre 
clown e due spiriti, passano di casa 
in casa per cantare la canzone del 
“Tieconocht”. Il 5 dicembre, come 
anche in altre località, arriva San 
Nicolò, accompagnato da un angelo, 
da un’aiutante e talora dai terribili 
“Krampuss”, che però non possono 
oltrepassare l’uscio di casa. Il gior-
no di S. Stefano, il 26 dicembre, in 
chiesa vengono benedetti l’acqua e il 
sale. In passato in questa giornata si 
indossavano gli antichi costumi tra-
dizionali.

“Bon di, bon ann” – augurano 
cantando i bambini a S. Silvestro, 
passando di casa in casa, sperando 
di venire ricompensati con qualche 
dolcetto e del denaro. La vigilia del 
6 gennaio i contadini – e natural-
mente anche altre persone – entrano 
in ogni locale della loro abitazione 
e nella stalla spruzzando acqua be-
nedetta e spargendo fumo d’incenso 
al fine di proteggere la casa dai 
temporali e dalla mala sorte. Nel 
giorno dell’Epifania, il 6 gennaio, è 
la volta della visita dei tre Re Magi 
che cantano melodie tradizionali. La 
sera infine – solo a Ortisei –la “Du-
nacia”, ossia la vecchia strega, visita 
ogni casa; a cavallo della sua grande  
scopa entra nella stube e prende 
con sé tutti i bambini che non sono 
ancora andati a letto. Il 2 febbraio 
vengono benedette le candele, sim-
bolo di luce, e il giorno seguente 
il parroco benedice, con queste 
candele, bambini e adulti per pro-
teggerli dalle malattie della gola. Il 
giovedì grasso, quello antecedente 
Carnevale, è usanza che i giovani si 
intrufolino nelle case dei vicini per 
mangiare la tradizionale ciotola di 
zuppa d’orzo, lasciando in cambio 
una vecchia scarpa.

Incontro al sole: l’ultima discesa della giornata nel comprensorio del Dolomiti Superski

dibili offerte Aprés-sci caratterizzate 
da un’atmosfera invitante. Tramonti 
nel cuore delle Dolomiti che rimar-
ranno per sempre nei Vostri ricordi. 

Anche tutto il resto non manca: 
escursioni con le ciaspole partendo 

proprio dal nostro albergo, tour sugli 
sci per principianti ed esperti, scalate 
sul ghiaccio in compagnia di guide 
specializzate, slittate su adrenali-
niche discese, infinite passeggiate 
nella neve e gite in slitta trainata 
dai cavalli tra i boschi innevati. Per 
non parlare dell’offerta culinaria nel 
tradizionale Hotel Alpenheim di 
Ortisei, sempre ampia e variegata o 
dell’oasi wellness “Soreghina”, che 
saprà regalarVi relax e distensione 
dopo intense giornate trascorse sulla 
neve. E poi, alla fine dei conti, si 
tratta di vacanze tra amici. Qualcosa 
di davvero speciale, anzi, tanto par-
ticolari che molti nostri ospiti estivi 
da tempo vengono anche in inverno 
a farci visita. Per noi dell’Hotel Al-
penheim ad Ortisei – circondati da 
una sorta di fiabesca magia – ciò non 
è nulla di strano, fin troppo logico 
diremmo, considerata la bellezza che 
ci circonda.

ETERNA BELLEZZA
 
È anche logico che questo incante-

simo non si possa eludere. E’ come 
una magica attrazione. Se si guarda 
il tutto da una prospettiva aerea, tale 
fascino è davvero evidente. In basso, 
nella Valle Isarco, i paesi di Ponte 
all’Isarco e Chiusa. Da qui entrambe 
le strade salgono costantemente in 
direzione di Ortisei, affiancate, come 
lo è la Val Gardena stessa, dalle 
meravigliose Dolomiti. A destra lo 
Scilliar, uno degli emblemi dell’Alto 
Adige, e il leggendario Catinaccio. 
Dall’altra parte la valle è delimitata 
dal Gruppo delle Odle, dal Gruppo 
del Puez e dai Pizzes da Cir. Nel 
finale di valle, infine, si erge impo-
nente, grande, quasi appariscente dal 
suo versante migliore, il Sassolungo e 
il maestoso Massiccio del Sella.

Tanta grandiosa bellezza diffi-
cilmente si riesce a trovare in altre 
zone delle Dolomiti. E’ l’energia con 
cui queste formazioni rocciose si 
sono erette dalle centro della terra 
a rendere possibile tutto questo. Ciò 
fa dell’Alpe di Siusi un’isola di pace 
nel mezzo di un superbo e altezzoso 
sistema roccioso, anche in inverno, 
quando la coltre bianca ricopre pa-
cificamente ogni spigolo ed aguzzo 
spuntone. O forse ancora più in in-
verno!

I

Inarrivabile:  
la Val Gardena 
ancora al nr. 1

Brivido nero: Ongi anno a dicembre i 
“Krampus” girano per le strade 
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